
Parrocchie: S.Maria Assunta - Madonna della Speranza
S.Giorgio in Cedrate - S.Paolo Apostolo in Sciaré

        Voce della Comunità Pastorale S. Cristoforo di Gallarate

Bene comune. Prossimità. 
Buon vicinato. Santità 
della porta accanto. Parole, 
espressioni che ascoltiamo nei 
discorsi di Papa Francesco e 
del nostro Arcivescovo Mario. 
Parole, espressioni che dicono 
una sensibilità da promuovere, 
un bene da recuperare e da 
rigenerare sempre di nuovo, 
in condizioni che la vita ci 
propone sempre nuove. 
Non possiamo farci trovare distratti. Gli eventi 
improvvisi, i cambiamenti rapidi dei tempi che viviamo 
ci potrebbero prendere di sorpresa e, da un giorno con 
l’altro, ci potremmo accorgere che le nostre reazioni, 
le nostre parole, i nostri pensieri prendono strade che 
mai avremmo immaginato.
Noi che siamo cresciuti facendo il presepio in casa, 
educati dalla storia di un bambino che si è fatto povero, 
accolto e onorato dai poveri, temuto dai potenti di 
questo mondo che non vogliono confrontarsi con 
questa nuova logica. Noi che abbiamo in casa il 
crocifisso che muore dicendo parole di perdono, che 
agli oltraggi non risponde con parole di oltraggio, noi 
ci troviamo da un giorno con l’altro ad usare parole di 
rancore, verbi di minaccia, gesti di rifiuto per chi è più 
debole, e di emulazione dell’arroganza dei prepotenti.
Noi dobbiamo risvegliarci da un torpore che ha 
preso le nostre menti che si sono scoperte incapaci di 
avere spazio e strumenti per accogliere e per leggere 
fenomeni nuovi come la crisi economica in cui ci siamo 
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trovati, come l’inquietudine di popoli 
stremati dalla povertà che cercano 
rifugio lontano dalle terre rese aride 
sia dalle guerre che dai cambiamenti 
climatici, come il gelo demografico 
che lascia in imbarazzo gli anziani che 
ormai disperano di diventare nonni. 
Noi adulti di oggi che non abbiamo 
mai conosciuto guerre, noi che siamo 
vissuti in un tempo di crescita continua 
del tenore di vita, noi ci siamo cullati 
in un buonismo ingenuo, fatto di 
sentimenti superficiali che non si sono 
mai interrogati davvero sulla storia di 
quel bambino che nasceva al freddo 
e al gelo e di quell’uomo che finiva in 
croce senza avere fatto nulla di male. 
Noi ora facciamo fatica a distinguere 
chi è povero e chi è ricco, chi minaccia 
e chi è minacciato, chi è oppresso e chi 
opprime.
La quaresima che sta davanti a noi 
cristiani punta lo sguardo lontano 
sulla Pasqua e vuole portarci ad essere 
pronti ad entrare nel mistero di Gesù, 
di un amore che non si preoccupa di 
salvare se stesso, ma mette al primo 
posto il bene dell’altro; di un amore 
che cerca di unire, che non vuole 
condannare nessuno, perché non 
vuole perdere nessuno, che per questo 
è pronto a pagare di persona un caro 
prezzo. Un amore che comprende, 
perché ha spazio per prendere dentro 
tutti; che vuole prendere dentro anche 
chi è arrabbiato e si illude di potersi 
salvare da solo respingendo gli altri, 
chiudendoli fuori dalla porta.
Le proposte di santità della porta 
accanto che potremo incontrare nei 
mercoledì di quaresima, la Via Crucis 

di ogni venerdì, la preghiera personale 
e quotidiana, insieme con qualche 
proposta di rinuncia e di solidarietà 
educativa ci possono risvegliare da 
uno smarrimento degradante.
La nostra porta può essere la porta 
accanto, la cui presenza buona dà 
fiducia a chi è vicino, il quale sa 
che per ogni evenienza può e deve 
bussare. Vale anche per la porta della 
Parrocchia.
	 il parroco, don Riccardo
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QUATTRO MERCOLEDI AL TEATRO DELLE ARTI
Via don Minzoni  5 – ore 21

PAPA FRANCESCO: Mi piace vedere la santità nel popolo di Dio paziente: nei genitori che 
crescono con tanto amore i loro figli, negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il 
pane a casa, nei malati, nelle religiose anziane che continuano a sorridere. In questa costanza 
per andare avanti giorno dopo giorno vedo

la santità “della porta accanto”
13 marzo GIANLUCA FIRETTI
Nei tre anni della malattia si manifesta la santità di questo 
giovane perito agrario cremonese, promettente calciatore 
che muore il 30 gennaio 2015 a 21 anni. Lo conosceremo 
attraverso il monologo teatrale di FEDERICO BRENNA dal 
titolo “Spaccato in due. L’alfabeto di Gianluca”. Ingresso libero.

20 marzo GIUSEPPE BOLLINI
Fucilato per rappresaglia dai fascisti l’8 gennaio 1945 a soli 23 anni. Non fu 
protagonista di azioni eclatanti, non fece proclami solenni di fede politica, ma 
la formazione cristiana ricevuta in Oratorio a Legnano e in Azione Cattolica lo 
portò a vivere con dignità umana e fede cristiana la sua morte davanti al plotone 
di esecuzione. Lo storico legnanese GIORGIO VECCHIO illustrerà il contesto 
delle sue scelte; verranno lette pagine di memoria del parroco di  Cannobio che 
gli fu vicino negli ultimi giorni. Ingresso libero.

27 marzo don LORENZO MILANI
Il Vangelo secondo Lorenzo è un’opera teatrale: traccia le vicende del 
Priore e di quanti gli furono accanto ripercorrendo le fondamentali 
tappe di snodo di quella vicenda umana, sociale e spirituale. Testi di Leo 
Muscato e Laura Perini. Regia: Leo Muscato. PREZZI BIGLIETTI PER LO 
SPETTACOLO: Poltronissima € 32,00; Poltrona € 27,00; Secondi Posti € 
22,00 (Anche martedì 26 marzo. Si consiglia la prenotazione 0331.791382 
- www.teatrodellearti.it/contatti). Sconto a 12€ per gruppi giovani.

Parrocchie di Gallarate

QUARESIMA IN CITTÀ

Il Relatore MONSIGNOR ENNIO APECITI ha seguito la causa 
diocesana per la Beatificazione di Paolo VI; già insegnante di 
storia della chiesa nei nostri seminari. E’ Rettore del Seminario 
Lombardo di Roma. Oscar Romero, Arcivescovo di San Salvador, 
ucciso mentre celebrava la Santa Messa il 24 marzo 1980. Giovanni 
Battista Montini,  Arcivescovo di Milano dal 1954 al 1963, quando 
divenne Papa col nome di Paolo VI. Guidò il Concilio Vaticano II 
e il periodo tormentato che lo seguì. Ingresso libero.

3 aprile OSCAR ROMERO e PAOLO VI
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Sabato 9.3 sera e 
Domenica 10.3

Sante Messe di Inizio Quaresima
IMPOSIZIONE DELLE CENERI a fine delle Sante Messe

Mercoledì 13.3 ore 21 Teatro delle Arti: La sanità della porta accanto: Gianluca Firetti
Venerdì 15.3 Primo venerdì di quaresima, giornata di digiuno

Via Crucis e preghiere comuni - vedi orari
Mercoledì 20.3, ore 21 Teatro delle Arti: La santità della porta accanto: Giuseppe Bollini
Venerdì 22.3 Via Crucis e preghiere comuni - vedi orari
Mercoledì 27.3, ore 21 Teatro delle Arti: La santità della porta accanto: don Lorenzo Milani
Giovedì 28.3, ore 21 A San Paolo in Sciaré, preghiera di decanato in memoria dei 

missionari martiri, promossa dal Gruppo missionario, con 
don Maurizio Zago e mostra dedicata a San Oscar Romero

Venerdì 29.3 Via Crucis e preghiere comuni - vedi orari

Mercoledì 3.4, ore 21 Teatro delle Arti: La santità della ....: Oscar Romero e Paolo VI 
Venerdì 5.4 Via Crucis e preghiere comuni - vedi orari
Sabato 6.4, ore 21 Basilica: Corale S.Cristoforo, Requiem for the Living, di Dan Forrest
Martedì 9.4, ore 21 Via Crucis della zona di Varese a Gallarate con l’Arcivescovo Ma-

rio Partenza da Via don Minzoni, 7 e conclusione in Basilica
Venerdì 12.4 Via Crucis e preghiere comuni - vedi orari
Domenica 14.4 DOMENICA DELLE PALME

processione con gli ulivi nelle S. Messe centrali

COMUNITÀ PASTORALE
SAN CRISTOFORO
Gallarate

QUARESIMA
Proposte comunitarie

Venerdì di quaresima
S.Maria Assunta
Madonna della Speranza

8: Lodi - 15: Via Crucis - 18.30: Vesperi
9: Lodi - 17: Via Crucis

S.Giorgio in Cedrate
S.Paolo Ap. in Sciaré

18.30: Via Crucis
8.30: Lodi - 16: Via Crucis

QUARESIMA - Proposte comunitarie
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PROGETTO QUARESIMALE 2019
Un centro in Libano per minori fuggiti dalla guerra 

PROPOSTA DI CARITÀ

Caritas Libano, in collaborazione 
con Caritas Ambrosiana, realizzerà la 
prima comunità per minori siriani non 
accompagnati, in Libano, terra in cui 
molti ragazzi dalla Siria, spesso soli, si 
rifugiano per fuggire dalla guerra. Il 
progetto è stato sollecitato anche dalle 
Nazioni Unite. 
Obiettivo è un’accoglienza, che preveda la 
protezione, la tutela e la crescita dei minori. 
Si vuole altresì promuovere e garantire 
la creazione di percorsi progettuali 
individualizzati di accompagnamento. 
Per questo è necessario procedere 
alla ristrutturazione degli edifici della 
comunità di accoglienza dei minori e 
dell’edificio adibito ai laboratori; alla 
formazione e supporto allo staff locale; 
al sostegno alle attività socio-educative 
e ludico-ricreative con i volontari in 
servizio civile a partire da febbraio 2019.
Le offerte. In chiesa ci sarà una cassetta dove 
mettere le offerte per questa intenzione. E’ 
possibile mettere la propria offerta in una 
busta con la scritta “Quaresima di carità” 
da lasciare alle segreterie parrocchiali 

o nei cestini della 
Messa. 
L’impegno dei 
ragazzi. All’inizio 
della Quaresima, 
durante gli incontri 
di catechesi, verrà 
distribuito a ciascun 
ragazzo/a un 
salvadanaio dove 
poter raccogliere 
qualche soldo 
(magari frutto di 
una rinuncia).

Per la meditazione personale, la Diocesi propone il libretto 
LA PAROLA DI OGNI GIORNO. Ogni giorno un versetto 
delle letture della Messa con un breve riflessione  e una 
preghiera, per tutto il tempo di Quaresima e dopo Pasqua fino 
a Pentecoste.
Si può ritirare presso la Buona stampa delle parrocchie o nelle 
segreterie parrocchiali.. Costo € 1,80. Tolti i costi di stampa, 
tutti i diritti di autore e altro che resta va a favore dei progetti di 
solidarietà della Caritas Ambrosiana e del Centro Missionario 
diocesano

QUARESIMA:  PER LA MEDITAZIONE PERSONALE

Questo è uno strumento utile per i 
genitori che potranno educare i loro 
ragazzi a qualche rinuncia in favore 
di chi è più povero. Poi, di settimana 
in settimana, durante la S. Messa della 
domenica, sarà possibile portare quanto 
raccolto come offerta all’altare. Inoltre, in 
ogni oratorio sarà messa a disposizione 
una cassetta dove sarà possibile lasciare 
qualcosa.

don Luca
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CORALE SAN CRISTOFORO
Requiem for the Living

Sabato 6 aprile, Basilica S. Maria Assunta, ore 21 

La Corale San Cristoforo si è già fatta conoscere con il concerto nella serata della 
Dedicazione dell’altare della Basilica a novembre, in dialogo allora con gli interventi 
all’organo del Maestro Giancarlo Parodi. 
Ora torna con l’esecuzione del “Requiem for the Living” di Dan Forrest per soprano 
e tenore soli, coro, organo ed ensemble (flauto, oboe, corno, percussioni, arpa, violino 
e violoncello): una prima assoluta per la città di Gallarate e per la provincia di Varese. 
Un Requiem, nella sua essenza, è una preghiera per il riposo delle anime dei defunti. 
Il “Requiem for the Living”, composto nel 2013 da Dan Forrest, diviso in cinque 
movimenti, rappresenta, però, una richiesta di vera pace tanto per i defunti quanto 
per i vivi che si ritrovano a lottare col dolore causato dalla scomparsa dei propri cari. 
Siamo tutti invitati. Ingresso libero.

La Corale San Cristoforo è nata lungo il percorso di restauro e rinnovamento 
della Basilica per sperimentare un progetto di animazione culturale che avesse 
nella Basilica stessa il proprio fulcro. La dirige il giovanissimo ma già accreditato 
maestro Fabio Zambon e si ritrova per le prove la domenica pomeriggio ai Ronchi 
nei locali della parrocchia. Altri coristi possono aggiungersi.
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USCITE PRE-ADOLESCENTI
All’interno del percorso di catechesi dei 
preadolescenti, quindi delle ragazze e dei 
ragazzi che frequentano le classi medie, 
sono previste tre uscite, una per classe, 
della durata di tre giorni, in tre luoghi 
molto significativi per la nostra fede: la 
terza media compirà un pellegrinaggio 
a Roma, la seconda media ad Assisi e la 
prima media nei più significativi luoghi 
salesiani, Colle don Bosco e Torino 
Valdocco.

Terza media a Roma dal 22 al 24 aprile
«Io ho pregato per te, perché la tua fede non 
venga meno. E tu, una volta convertito, 
conferma i tuoi fratelli». Queste parole 
sono rivolte da Gesù all’apostolo Pietro 
nell’ultima cena secondo il racconto del 
Vangelo di Luca. 

tomba dell’apostolo Pietro e incontreremo 
il suo attuale successore per chiedere loro 
di confermare la nostra fede.

Le ragazze e i ragazzi di terza media 
arriveranno alla meta del cammino di 
catechesi dei preadolescenti nel momento 
della Professione di Fede che si farà 
all’interno della Veglia Pasquale di sabato 
20 aprile nella Basilica di Santa Maria 
Assunta. 
Nei giorni immediatamente successivi alla 
Pasqua tutti i ragazzi di terza media della 
Diocesi di Milano sono invitati a ritrovarsi 
a Roma dove ci si radunerà la mattina del 
23 aprile per celebrare insieme la Santa 
Messa nella Basilica Vaticana e la mattina 
di mercoledì 24 aprile per partecipare 
all’udienza generale di Papa Francesco 
in Piazza San Pietro. Pregheremo sulla 

Seconda media ad Assisi dal 25 al 27 
aprile
«La regola e la vita dei frati minori è questa, 
cioè osservare il santo Vangelo del Signore 
nostro Gesù Cristo». Così inizia la regola 
della fraternità francescana approvata da 
Papa Onorio III nel 1223. 

Ci faremo affascinare da San Francesco 
nei luoghi in cui è nato, ha vissuto il 
travaglio della sua vocazione, ha creato 
l’ordine dei Frati Minori ed è morto, per 
essere sempre più consapevoli, nell’anno 
di seconda media, a metà circa del 
cammino verso la Professione di Fede, 
che quello che conta è Gesù e il suo 
Vangelo.

ORATORIO
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Prima media a Colle don Bosco e
Torino dal 3 al 5 maggio
«Camminate coi piedi per terra e col cuore 
abitate in cielo». 
Il pomeriggio di venerdì 3 maggio la prima 
media partirà per Colle don Bosco. Sulla 
collina di Castelnuovo Don Bosco (AT), 
dove sorge il grande centro Salesiano 
costruito sui luoghi dove Giovanni Bosco 
nacque, ci troveremo a mettere in pratica 
le parole di San Giovanni Bosco sopra 
riportate. 
Domenica 5 maggio ci sposteremo a 
Torino nel quartiere di Valdocco dove 

sorse il primo oratorio e dove si trova la 
basilica di Santa Maria Ausiliatrice, luogo 
in cui il Santo è sepolto.

Per iscriversi utilizzare il sistema informatico Sansone.
Per avere l’accesso al sistema informatico è possibile venire al Centro della 
Gioventù dal lunedì al venerdì dalle 16:00 alle 18:00. Per informazioni o altre 
necessità vale quanto sopra oppure contattare don Luca al 333-4203371 o scrivere 
a oratori.sancristoforo@gmail.com.

PROPOSTE ESTIVE RAGAZZI, ADOLESCENTI E GIOVANI 2019
Vacanze giovani:  4a superiore… trentenni - La Maddalena (Sardegna), 3/5 
agosto - 11/13 agosto
La vacanza giovani avrà come meta 
l’arcipelago di La Maddalena. Saremo 
ospitati in una struttura oratoriana di 
nuova costruzione, avremo una cucina 
a nostra disposizione in modo da poter 
essere autonomi nei pasti e risparmiare 
sui costi. Le date della vacanza non sono 
ancora state stabilite con precisione, 
potranno variare nei limiti indicati sopra 
a partire soprattutto dalle variazioni 
dei costi di trasporto nei diversi giorni. 

La vacanza prevedrà spiagge e mare, 
visite culturali, una proposta spirituale 
attraverso la quale coltivare la nostra 
fede e costruire relazioni fraterne.

Per contatti e informazioni don Luca 3334203371 oppure scrivere a camminogiovani.
gallarate@gmail.com.

ORATORIO
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Oratorio estivo: 10 giugno-12 luglio,  dal lunedì al venerdì.
La prima immancabile proposta estiva è quella dell’oratorio feriale: cinque 
settimane di attività. In ognuno dei quattro oratori della Comunità Pastorale: 
Cedrate, Centro, Ronchi e Sciarè, accoglieremo - a partire dalle 9:00, ma con la 
possibilità di arrivare per il pre oratorio alle ore 7:45, fino al termine pomeridiano 
delle 17:30 - bambini e ragazzi dalla prima elementare alla terza media. 
Le attività saranno condotte dagli animatori, adolescenti e oltre, per i quali è 
prevista la frequenza necessaria del corso di formazione.

stradale. Arrivati a Madesimo si può 
proseguire solo a piedi e la fatica di 
camminare è ripagata da luoghi e panorami 
indimenticabili. 
Saremo alloggiati con pensione completa 
all’hotel Arlecchino, nella sede centrale 
o in una poco distante, nella zona del 
paese dove si trova il parco giochi, per noi 
raggiungibile senza il minimo sforzo.

Vacanze Adolescenti:  1a, 2a, 3a superiore – Lago di Garda, Castelletto di Brenzone 
(VR), 29 luglio-4 agosto
La struttura della “Garda Family House”, 
che ci ospiterà nella modalità della 
pensione completa, si affaccia sulla 
sponda ovest del lago di Garda e ha alle 
spalle il massiccio del monte Baldo. 
Con il minimo sforzo si raggiunge la 
riva del lago dove sarà possibile fare 
il bagno e, con una qualche fatica in 
più, si partirà nella direzione opposta 
per escursioni in montagna molto 

promettenti soprattutto per la bellezza 
dei sentieri e del paesaggio. 
È nostra intenzione confermare la 
tendenza degli ultimi anni e, dopo 
Mirabilandia e l’Aquafan, trascorrere 
la giornata finale nel parco giochi di 
Gardaland.

Vacanze Ragazzi:  1o Turno: 3a, 4a, 5a elementare - Madesimo (SO) 14-21 luglio
		            2o Turno: 1a, 2a, 3a media - Madesimo (SO) 21-28 luglio
Quest’anno le vacanze dei ragazzi saranno a Madesimo comune della alta Val 
Chiavenna che ha il notevole vantaggio di essere situato a fondo valle, quindi in 
un luogo ideale per il soggiorno in quanto al di fuori di ogni via di comunicazione 

Per iscriversi a Oratorio estivo, Vacanze Ragazzi e Vacanze Adolescenti, utilizzare 
il sistema informatico Sansone. Dettagli nel riquadro alla pagina precedente.

ORATORIO
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Con l’impegno di vivere la missione e 
lo stile dell’oratorio anche nello sport, 
presso la parrocchia S. Paolo Apostolo 
dello Sciarè è nata nel 1988 l’Associazione 
Dilettantistica Polisportiva San Paolo, 
costituitasi dopo aver unito le società 
Arcobaleno Pallavolo e San Paolo Calcio, 
che già operavano dagli anni ’70 e che 
erano seguite dal Parroco e dalle suore 
di S. Maria Ausiliatrice, residenti in 
parrocchia perché gestivano la scuola 
materna G. Borgomanero, oggi scuola 
dell’infanzia.
Quest’anno la Polisportiva S. Paolo 
vanta 191 iscritti, di cui 136 atleti di età 
compresa tra i 6 e i 17 anni e 55 adulti 
tra atleti e responsabili. I consiglieri, gli 
allenatori, i dirigenti delle diverse squadre 
sono tutti volontari. Abbiamo anche soci 
sostenitori, che contribuiscono con una 
quota ad affrontare i costi di gestione. 
Partecipiamo ai campionati di pallavolo 

della PGS con 6 squadre (Micro, Mini, 
Under 13, Under 16, Under 18), di calcio 
nel CSI con 2 squadre (Under 10, Under 
12). 
Da due anni abbiamo inserito come 
pratica sportiva la Danza Sportiva 
frequentata da bambini e mamme con 
un’ora per ciascuno di allenamento 
settimanale.
Per noi è un impegno forte, che richiede 
coerenza, testimonianza e credibilità. 
Una sfida che va rinnovata se crediamo 
che con le nostre parole e i nostri gesti 
siamo chiamati ad aiutare le nuove 
generazioni a scoprire i valori autentici 
e a liberarsi delle ricorrenti tentazioni 
di inquinamento e di degrado. Il legame 
con la parrocchia e con gli altri educatori 
presenti in oratorio ci dà le motivazioni 
giuste per proseguire con passione il 
nostro servizio.

Rino Puzzovio, presidente

A.D. POLISPORTIVA SAN PAOLO
VITA DELLE PARROCCHIE: S.Paolo Apostolo in Sciarè
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Può sorprendere come da sempre i Papi hanno dato sostegno allo sport in 
parrocchia.
Così diceva Papa Pio XII ai dirigenti Centro sportivo italiano: Piazza San Pietro - 
Domenica, 9 ottobre 1955.
“La Chiesa non può trascurare, come opera a lei estranea, la cura dei corpi e la 
cultura fisica, quasi fossero di sua competenza soltanto le «cose puramente religiose» 
ed «esclusivamente spirituali»; esistono delle virtù naturali e cristiane, senza le quali 
lo sport non potrebbe svilupparsi, … i principî e le norme cristiane applicate allo sport 
gli schiudono più elevati orizzonti, illuminati perfino da raggi di mistica luce. … Ma 
quali sono le norme di una educazione sportiva e cristiana? Nessuno si attenda un 
duplice elenco nettamente separato: di quelle che riguardano il cristiano, e delle altre 
che concernono lo sportivo, poiché le une con le altre si compenetrano integrandosi”.
San Giovanni Paolo II, nel 1984 al Giubileo degli sportivi nello stadio Olimpico. 
“Cercate di utilizzare lo sport come analogia della vita, per imparare a vivere. Il 
campo di gioco o l’attività in palestra è come la vita; uno può fare sport per passare il 
tempo, per mostrare i muscoli oppure per diventare più se stesso”.
Papa Francesco, nel 2014 alle società sportive del CSI.
“È bello quando in parrocchia c’è il gruppo sportivo, e se non c’è un gruppo sportivo in 
parrocchia, manca qualcosa. Ma questo gruppo sportivo dev’essere impostato bene, in 
modo coerente con la comunità cristiana”.

VITA DELLE PARROCCHIE: S.Paolo Apostolo in Sciarè
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Jesus, Love and Blue Sky Gospel Choir 
Concerto per la Chiesetta 

Sabato 19 gennaio non era giornata da 
concerto, serata fredda, influenza vagante. 
Vado - non vado. Quel coro Gospel mi 
piace. L’ho già sentito a Casorate e sono 
proprio bravi.... e poi è per raccogliere 
fondi per la chiesetta… si va...andiamo.  
Prima sorpresa, ci sono degli sponsor: ma 
allora la gente dei Ronchi alla chiesetta ci 
tiene.
Seconda sorpresa; vedo gente delle altre 
tre parrocchie arrivare: ma allora la 
Comunità Pastorale ha un senso.
Poi, all’inizio piano e poi sempre più 
velocemente la chiesa si riempie; 250 
persone che sono uscite di casa con 
questo freddo per venire qui, per passare 
una serata assieme, per fare comunità.
Comincia lo spettacolo...
Bellissime voci, Marco - il maestro - 
coinvolgente,  suonatori in gamba e. 
sorpresa, il prof. Rutigliani che gestisce 
la consolle. È un crescendo: l’entusiasmo 
è palpabile, gli applausi senza fine. A 
me fanno male le mani. Tutti cantano 

seguendo le indicazioni di 
Marco.
Ma allora non è vero che alla gente non 
gliene  importa niente, che per stanarci 
ci vogliono le bombe, che tutto è inutile; 
allora c’è speranza di dar vita a una 
comunità che vive, gioisce, progetta e 
cammina insieme, che bastano delle 
occasioni di incontro belle, curate, vitali, 
positive. Allora risistemare la chiesetta  
può diventare segno di una rinascita, di 
una speranza che diventa reale.
Verso la fine del concerto mio marito mi 
fa un cenno: “Dico due parole su com’era 
la chiesina tanti anni fa”. 
Lui qui ci è nato, i suoi genitori si sono 
sposati lì, c’abbiamo fatto il funerale di 
sua mamma, ci abbiamo battezzato i figli. 
Angelo racconta cosa ha significato la 
chiesetta per la gente di qui, piccola 
propaggine della parrocchia di Crenna, e 
qualcuno si commuove.
Il coro riprende e finisce in bellezza. “Oh 
happy days...oh happy days...”  Giorni 

felici. Quale augurio 
migliore per tutti noi?
Vat aveva ragione e, 
da vulcano qual è, sta 
già progettando altre 
occasioni altrettanto 
belle per camminare 
insieme e a me viene da 
dire: “Beati i costruttori 
di pace perché saranno 
chiamati figli di Dio”.
Alla prossima!

Chiara

VITA DELLE PARROCCHIE: MADONNA DELLA SPERANZA
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In aiuto alla vita nascente
Da 41 anni la Conferenza episcopale italiana 
promuove la prima domenica di febbraio 
come “Giornata per la vita” con particolare 
attenzione alla vita nascente. Con un 
impulso che viene da una forte tradizione 
della parrocchia San Giorgio in Cedrate, 
è stata animata una intera settimana con 
momenti di preghiera e di testimonianza 
per tutta la Comunità pastorale.
“Il germoglio che arricchisce presente 
e futuro” è il tema proposto dai Vescovi 
Italiani per la Giornata del 2019.
Momenti di preghiera si sono succeduti 
presso la chiesa Madonna della Speranza; 
presso la cappella dell’oratorio di 
Madonna in Campagna con la riflessione 
di Don Casimiro sulla cultura 
della vita nel suo paese;  poi 
il rosario nelle Chiese di 
San Paolo, di Cedrate e al 
Cimitero di Gallarate, nonché 
le proiezioni prima di tutte le 
messe festive del messaggio 
dei Vescovi.
I vari gruppi di lavoro 
hanno collaborato anche 
all’organizzazione di alcuni testimonianze 
per rispondere al quesito: come è possibile 
che Dio chieda questo proprio a me? 
Nell’incontro di sabato sera, a questa 
domanda Matteo, con gravi disabilità sin 
dalla nascita, risponde trasmettendo una 
grande voglia di vivere e di essere utile agli 
altri, anche attraverso l’associazione da 
lui fondata “Cura di chi ha cura”. Barbara 
ha invece trovato nella  riscoperta della 
fede la proposta per vivere una vita piena 
vissuta “in compagnia” di una malattia 
che le resta attaccata e ad oggi non 
conosce cure definitive.
Don Luigi Colombo, già vicario a Cedrate, 
è tornato per raccontare numerosi 
aneddoti della sua vita di sacerdote, dove 

ogni mattoncino trova il 
suo motivo di essere per 
gli altri. Anche Teresa ha 
imparato a vedere con gli 
occhi del cuore e anteporre 
ad ogni cosa il dono della 
vita: “sono grata a Gesù per quello che ho 
ricevuto, ma anche per quello che mi è 
stato tolto”.
Ha chiuso la settimana della Giornata per 
la vita il Coro More than Voice (più che 
una voce) che ha animato nella chiesa di 
San Paolo la serata di domenica. Il coro, 
formato da ragazze tra i 15 e i 20 anni, ha 
proposto brani musicali della tradizione 
Gospel e Spiritual intervallati dalla 

lettura di considerazioni composte dalle 
stesse coriste, con l’intento di sollecitare 
riflessioni sul valore della vita.
È doveroso citare anche la preghiera dei 
bambini nella Chiesa di S. Giorgio: essi 
hanno imparato che la vita è un piccolo 
seme nascosto, quasi dimenticato. Ma 
se esso viene custodito, curato e amato 
diventa un germoglio che arricchisce 
presente e futuro.
Con la vendita di primule abbiamo 
collaborato nel sostenere il Centro Aiuto 
alla Vita di Cassano Magnago, quello della 
clinica Mangiagalli e l’Associazione difesa 
della Vita con Maria. 

Giorgio Braga per il Gruppo di 
animazione della Giornata per la Vita

GIORNATA DELLA VITA
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il nostro contributo per il decoro e la sicurezza 
delle chiese e degli ambienti parrocchiali

S. Paolo Apostolo in Sciaré
Nuova copertura per il tetto della palestra
Dopo molti anni di servizio anche la 
guaina che protegge il tetto della palestra 
dell’oratorio ha chiesto un intervento 
di restauro, anzi di rifacimento con una 
nuova guaina. Il lavoro è già stato eseguito 
e ora non dovrebbero esserci perdite di 
acqua e corruzione degli ambienti interni. 
Una nuova tinteggiatura della sala 
accoglienza dell’oratorio è stata realizzata 

S. Maria Assunta
Vetrate della Chiesa di S.Francesco
La grande vetrata centrale della facciata, 
in tre finestre, e le altre due vetrate a 
quadrifoglio della medesima facciata 
hanno bisogno di restauro. 
Le vetrate decorate, dopo una lunga 
esposizione ai raggi ultravioletti e 
senza protezione interna con cristallo, 
subiscono con gli anni vari scolorimenti. 
I colori vanno ripristinati. Le legature in 

piombo si ossidano e vanno rifuse. 
La procedura individuata è la medesima 
già realizzata per le vetrate della Basilica. 
I vetri di protezione vanno sostituiti 
e sostituite anche le intelaiature in 
ferro con altre in acciaio inossidabile e 
poco deformabile con il cambio della 
temperatura. 
Si procederà a pulire le diverse parti delle 
vetrate e anche a rispristinare i colori delle 
parti pitturate nelle tonalità originarie. 

Madonna della Speranza ai Ronchi
Spogliatoi e impianti sportivi
Sono già stati cambiati i tetti degli 
spogliatoi e del vicino ripostiglio. Ora 
dobbiamo procedere a rendere decorosi 
gli stessi spogliatoi e progettare la 
sistemazione del campo sportivo perché 
sia adeguato alle attività di calcio nel 
contesto di un progetto di presenza di 
attività sportive che è già pronto per il 
prossimo anno sociale. L’intervento sugli 
spogliatoi prevede anche la possibilità 
che i bagni siano accessibili dall’esterno 
e utilizzabili anche per altre esigenze 

e un progetto di rinnovamento del 
decoro degli altri ambienti sarà presto 
presentato.

dell’oratorio.
Per l’oratorio i 
nostri tecnici stanno 
studiando le modalità 
per asfaltare la strada 
privata di ingresso 
da via Montello 
individuando un 
possibile accordo 
con i vicini con cui 
dovremo collaborare 
perché proprietari di 
parte del percorso.

PRIMA DOMENICA del MESE
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San Giorgio in Cedrate 
Il progetto di restauro della chiesa
Da qualche mese, dopo aver ricevuto le 
necessarie autorizzazioni, è iniziata la 
progettazione dell’intervento di restauro e 
riqualificazione della chiesa parrocchiale 
di Cedrate.
Per poter disporre delle necessarie 
informazioni per l’intervento sono stati 
condotti alcuni sondaggi sulle pareti per 
capire, anche grazie alla ricerca storica, 
quali trasformazioni la chiesa abbia 
subito nel corso del tempo e qual è lo 
stato di conservazione delle superfici più 
antiche coperte dalle finiture più recenti.
Tra i temi più complessi che si stanno 
affrontando c’è, certamente, quello 
dell’impianto di riscaldamento che 
richiede alcune riflessioni di carattere 
tecnologico ma indivisibili dalle 
scelte di conservazione dell’edificio. 
L’orientamento è quasi definito per un 
sistema a pannelli radianti posti sotto 
il pavimento. Questo tipo di impianto 
richiede, naturalmente, la sostituzione 
dell’attuale pavimentazione che peraltro 
avrebbe richiesto essa stessa qualche 
intervento di restauro.
Altro tema importante e difficile è quello 
dell’intervento sulle pareti della chiesa. 
Dai sondaggi e dalle analisi effettuate è 
stato possibile documentare le finiture 
settecentesche e ottocentesche che si sono 

succedute nei secoli e che sono poi state 
coperte dalle tinteggiature che ancora 
oggi si vedono. Al momento si sta facendo 
strada l’idea di riproporre i colori che la 
chiesa aveva nella sua fase ottocentesca, 
periodo al quale possono essere ricondotte 
le decorazioni delle volte.
Qualche trasformazione avverrà nella 
zona dell’ingresso da via Parrocchiale, 
dove si intende realizzare una rampa 
esterna che faciliti l’accesso alle persone 
con difficoltà e un servizio igienico a 
disposizione dei fedeli. 
Qualche prima riflessione progettuale 
sta maturando anche per la sistemazione 
degli altari laterali coerentemente con il 
nuovo disegno del pavimento.
In parallelo, una serie di altri aspetti 
devono essere tenuti sotto controllo 
per giungere ad un progetto che sia 
opportuno, realizzabile e utile a rendere 
più bello e funzionale il cuore della 
comunità dei fedeli della parrocchia.
[Matteo Scaltritti e Lorena Bauce, 
architetti incaricati]

Sarà realizzata anche una nuova legatura 
in piombo e metallo tra i diversi vetrini 
che compongono il disegno. Garanzia per 
i prossimi cinquanta anni. 
Il progetto è pronto aspettiamo le 
autorizzazioni necessarie dei Beni 
culturali.

PRIMA DOMENICA del MESE
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TERZA DOMENICA del MESE

Generi alimentari per la Caritas
Come da tradizione la terza 
domenica del mese portiamo in 
chiesa generi alimentari non 
deperibili che poi la Caritas 
distribuisce a chi è in difficoltà.
Ecco una breve relazione sulla loro 
destinazione. Ricordiamo che una 
parte di essi viene devoluta dalla 
stessa Caritas al Ristoro del Buon 
Samaritano che offre un pasto 
gratuito nella sede di Corso Italia a 
persone senza dimora o con disagi.
Aiutare le persone a superare 
difficoltà temporanee, restituendo 
loro la dignità, educa la comunità 
cristiana a vivere la carità aprendosi agli 
altri ed imparando a leggere la realtà che 
la circonda.
Il servizio viveri si effettua presso la 
Casa della Carità in Piazza della Libertà 
e presso la parrocchia di Cedrate in 
via Fiume; vi operano una ventina di 
volontari che offrono prodotti alimentari 
che consentono un sostegno al pasto 
quotidiano di famiglie in precarie 
condizioni economiche.
In collaborazione con il Banco 

Alimentare lombardo e la generosità di 
tante persone della comunità gallaratese 
nel 2018 abbiamo raccolto e distribuito 
23 tonnellate di prodotti alimentari. 
L’aiuto è andato a 223 famiglie per un 
totale 724 persone di 32 paesi. 
Il 21,5% italiane e il 78.5% straniere. 
L’età delle persone assistite è la seguente:
69 persone nell’età compresa tra 0-5 anni; 
157 tra 6-15 anni; 153 tra 16-29 anni; 306 
tra 30-64 anni; 39 oltre i 65 anni. 
Le comunità più numerose dopo quella 
italiana sono Marocco, Ucraina, Perù, 
Ecuador e Salvador. 
Ogni mese distribuiamo una media di 
circa 240 pacchi di pasta, 194 litri di latte, 
62 kili di riso, 156 scatole di pelati, 48 kili 
di zucchero, 270 scatolette di tonno e 48 
litri di olio.
La distribuzione dei viveri in Piazza 
Libertà viene fatta il martedì e il venerdì 
dalla 9,30 alla 11,30.
A Cedrate il sabato dalle 14,30 alle 16.

Mario Garzonio



17

Un appuntamento equo e solidale a Sciaré
QUARTA DOMENICA del MESE

A partire dal mese di marzo torniamo 
a proporre, nella parrocchia di Sciarè 
la possibilità di acquistare prodotti 
provenienti dal mercato equo solidale.
Il commercio equo e solidale nasce come 
reazione e alternativa al commercio 
guidato dalle sole e spietate regole di 
mercato,  per cui i produttori, solitamente 
di paesi poveri, ricevono contributi 
irrisori per il loro lavoro, mentre le grandi 
catene di distribuzione del commercio 
fanno grandi affari.
Una filiera controllata vuole invece offrire 
ai lavoratori di paesi poveri un giusto 
contributo per il loro prodotto e, senza 
troppi intermediari e con guadagni equi 
della catena di distribuzione, mettere a 
disposizione dei consumatori prodotti di 
qualità, garantiti come equi e solidali.
Con il sostegno delle botteghe del 
circondario il nostro gruppo vuole 
sperimentare presso la parrocchia di 
Sciarè, una proposta continuativa, ogni 
mese, di prodotti da acquistare come 
spesa ordinaria.
Troveremo prodotti alimentari come 
zucchero, miele, marmellate, tè, tisane, 
cioccolato, riso e spezie lavorati dalle 
cooperative agricole dei paesi del sud del 

mondo.
Non si tratta di lasciare un’offerta in 
cambio di un prodotto simbolico, ma 
del vero acquisto di un prodotto, di una 
scelta che,  oltre a garantire  una qualità 
alimentare certificata,  ci consente di 
promuovere la solidarietà e la giustizia 
sociale.
Sostenere il Commercio Equo e Solidale 
come consumatori consapevoli, significa 
credere che un mondo diverso è possibile 
nella misura in cui accettiamo le nostre 
piccole grandi responsabilità quotidiane 
di cittadini inevitabilmente inseriti nei 
meccanismi economici della società 
globale.
E’ un contributo che ciascuno di noi può 
dare, per contrastare, come lo descrive 
Papa Francesco nella sua enciclica 
Laudato Sii,  “l’attuale sistema mondiale, 
in cui prevalgono una speculazione e 
una ricerca della rendita finanziaria che 
tendono ad ignorare ogni contesto e gli 
effetti sulla dignità umana e sull’ambiente.”
Ecco le date: 31 marzo, 28 aprile,26 
maggio, 30 giugno. Il banchetto sarà 
presente dopo la Messa delle 10.15.

Marina Bianchi
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VISITA DI NATALE

Germogli di fede
Siamo andati noi, con rispetto, 
chiedendo di essere accolti come chi 
vuole mettersi al servizio, come Gesù 
che non è venuto per essere servito 
ma per servire. Siamo andati da 
tutti perché abbiamo a cuore tutti. 
Abbiamo chiesto di entrare in casa per 
un gesto che esprimesse reciprocità: 
una festa tra fratelli e sorelle che si 
riconoscono e celebrano la grazia di 
condividere la devozione per quel 
bambino di cui ci si preparava a 
festeggiare la natività. 
Alla fine sono stati numerosi coloro 
che si sono presentati per essere 
inviati nelle case: più di 240 persone. 
Adulti laici e poi i giovani, gli Scout, 
tutti in cammino a due a due, e 
i sacerdoti. E sono state più del 
sessanta per cento le famiglie con cui 
si è condivisa la preghiera. 
Ecco qualche riflessione di chi ha 
fatto la visita.

La visita ci ha fatto sentire 
persone “inviate”, “mandate”. Però, 
prima ancora di essere inviate e 
mandate, ci siamo sentiti persone 
“chiamate”. A tanti è stata chiesta la 
disponibilità per questa iniziativa, in 
molti abbiamo risposto con entusiasmo. 
Questa esperienza ci ha insegnato 
che tutti possono essere “chiamati” 
a concorrere al bene della comunità, 
anche per altre occasioni: nessuno di 
noi deve avere timore nel rispondere con 
un “sì” convinto! Piergiorgio, Cedrate

Ciò che rimane nel cuore è la 
commozione di aver visto porte che si 
aprivano e persone spesso sconosciute che 
ci facevano entrare nelle loro abitazioni. 
L’ho trovato sorprendente e per nulla 
scontato, soprattutto in tempi come i nostri: 
è la semplicità di chi ha deciso di aprire 
la porta e magari ha raccontato un pezzo 
della sua vita a persone mai viste prima. 
A volte eravamo addirittura aspettati. Non 
dimentico la voce gioiosa di un adulto: 
“Hai visto, nonna? Sono proprio venuti!” 
Matilde, Cedrate
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Un gesto che è risultato significativo per noi e per le persone incontrate. 
Poche le famiglie che non hanno accolto la visita; e molto bello è stato pregare con 
chi ci ha accolti e con i loro figli. Molto toccante l’incontro con le persone anziane 
e sole che non escono più di casa. Per le persone anziane o ammalate abbiamo 
segnalato ai nostri sacerdoti il loro nome e il desiderio di ricevere la loro visita. 
Piergiorgio, Sciaré

Invitati da Don Riccardo noi educatori del gruppo adolescenti della comunità 
abbiamo deciso di coinvolgere nell’iniziativa delle visite natalizie noi stessi e i 
nostri ragazzi. I dubbi iniziali sulla risposta da parte dei ragazzi sono stati 
totalmente ribaltati dall’entusiasmo con cui i ragazzi hanno aderito, dimostrando 
una maturità e una voglia di fare inattese. Un’esperienza positiva che speriamo 
di poter proporre ad un numero maggiore di ragazzi l’anno prossimo! Lorenzo, 
educatore Adolescenti

VISITA DI NATALE

Ecco alcuni concetti emersi dalla verifica della Visita che abbiamo effettuato 
come Comunità Capi Scout la scorsa settimana.

1.	 Abbiamo ricevuto molto di più di quanto siamo stati capaci di dare
2.	 Stupore nello scoprire che anche un momento breve come la visita è un’occasione 

di incontro ed accoglienza.
3.	 Freddo, strada e difficoltà. Non pensavamo che un servizio così semplice 

potesse essere tanto impegnativo.
4.	 Dare testimonianza di Cristo attraverso la nostra semplicità. Ci siamo 

meravigliati nello scoprire che il prossimo riponeva in noi tante aspettative ed 
attese.

5.	 Relazioni col prossimo: semplici, nuove ed inaspettate.
6.	 Le visite ci hanno donato un forte sentimento di affidamento.

Gli Scout dell’AGESCI

Volti, tanti volti questo è quello che mi è rimasto dalla mia prima esperienza 
di visita di natale. I volti delle persone che mi hanno accompagnato nelle diverse 
sere: Angelo, Maura, Maurizio, Gianluca, Bianca, Marisa… E poi i volti delle 
persone incontrate, alcune conosciute, altre mai viste, i rari rifiuti e le inattese 
accoglienze, la sensazione di portare davvero la benedizione di Dio nelle case di 
tutti. E, alla fine, la commozione nella devozione dimostrata in alcune attività 
produttive, con parrucchieri che hanno spento i fon invitando le clienti a pregare …
Piccoli germogli di fede, che daranno frutti quando Dio vorrà. Chiara, Ronchi
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PRESEPIO VIVENTE E 
CORTEO DEI MAGI
Bellissime proposte per il Natale dei nostri 
ragazzi. Ecco le immagini del presepio vivente 
preparato prima di Natale dall’Istituto Sacro 
Cuore in piazza Libertà e la sfilata dei Magi 
per l’Epifania promossa dalle parrocchie 
della Comunità pastorale San Cristoforo.
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LA LITURGIA: 
AL CUORE DELLA 

FEDE
L’Azione Cattolica ambrosiana, a 
dicembre, ha dedicato alla liturgia due 
giorni di studio, per tutti, a Villa Cagnola, 
Gazzada. Don Paolo Tomatis, docente di 
liturgia alla Facoltà Teologica di Milano 
ha introdotto anche noi laici al cuore 
dell’esperienza cristiana dove si celebra 
l’incontro dell’uomo con Dio.
Abbiamo riscoperto la responsabilità 
dei laici di rendersi esperti di liturgia 
e allo stesso tempo di “prenderla in 
mano”, attraverso il servizio durante 
le celebrazioni e i tradizionali “gruppi 
liturgici”. Ci siamo stupiti della presenza 
di varie modalità liturgiche diverse 
che già gli attuali rituali offrono e che 
solitamente non sono valorizzate. 
La liturgia è anche questione 
ecclesiologica, cioè il modo in cui 
celebriamo svela l’immagine di Chiesa 
che abbiamo: la riforma della Chiesa, 
che il papa e l’arcivescovo ci chiedono di 
incarnare in ogni parrocchia, passa anche 
dal modo di celebrare nelle chiese della 
nostra comunità pastorale.
LA FAMIGLIA E LE SUE LITURGIE
Abbiamo riconosciuto come esistano 
anche nelle nostre famiglie dei riti capaci 
di educare alla fede, così come fanno i 
riti che celebriamo in chiesa: quali sono 
i riti famigliari che nutrono la fede? quali 
gli altari di una casa, cioè i luoghi in 
cui possiamo riconoscere e celebrare la 
nostra fede, la speranza e la carità?
Ogni famiglia e ogni casa ha i suoi. Ne 
citiamo tre, che forse sono comuni a 
molti di noi: la tavola, il letto e il bagno 

(cf A.Grillo, Riti che educano).
La tavola è l’altare del quotidiano 
mangiare insieme: l’occasione per 
condividere il cibo, raccontarsi, ragionare 
sull’attualità, sulla vita e sulla fede… è 
anche l’occasione di godere della gratuità 
dell’amore di chi ha cucinato, di chi 
serve, di chi sparecchierà, di chi lavora 
per sfamare gli altri e il riconoscere 
tutti insieme che ciò che si ha nel piatto 
è, ultimamente, un dono di Dio. Non a 
caso, la Messa è una cena: Gesù ha scelto 
il mangiare insieme come il rito più 
potente per comunicarci la sua grazia, per 
spiegare la sua Pasqua e per farci vivere la 
Comunione con la Trinità e tra di noi.
Il letto di due sposi è il luogo in cui 
raccogliere le ultime confidenze e gettare 
un ultimo sguardo alla giornata trascorsa, 
affidando tutto e tutti alle mani di Dio, 
che continua a far crescere il suo Regno 
anche mentre dormiamo. Il letto nuziale è 
anche l’altare sul quale gli sposi si dicono 
l’un l’altro “ecco il mio corpo”, non a caso 
le parole con cui Gesù spiega l’Eucarestia, 
perché il matrimonio è sacramento e gli 
sposi a loro modo sono icona dell’amore 
di Dio.
Un terzo altare domestico è 

VITA DELLA COMUNITÀ
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simboleggiato dal bagno e allude alla 
cura dei propri cari, quando per età o per 
malattia non si è autosufficienti. Pensiamo 
a chi ha bambini piccoli da accudire, 
chi ha anziani da servire, chi ha malati 
di cui prendersi cura. Anche su questo 
altare tutti si è educati: chi all’umiltà 
di chiedere aiuto, chi alla gratuità del 
servire, chi al saper ringraziare… Non a 
caso, è un’operazione di igiene (la lavanda 

dei piedi) quella che per l’evangelista 
Giovanni descrive il senso della Pasqua 
di Gesù.
E nella tua famiglia? Quali sono le 
tradizioni, i riti e gli altari, che ti rivelano 
la presenza di Dio e in cui vivi la tua 
testimonianza cristiana, imparando ad 
amare e a lasciarti amare?

Matteo e Chiara

AGOSTO 2019: UN INVITO PER ADULTI E FAMIGLIE
Da domenica 18 Agosto a domenica 25 Agosto la nostra Comunità Pastorale propone 
ad adulti e famiglie l’opportunità di trascorrere dei giorni dedicati al riposo, alla 
riflessione, alle amicizie, immersi nella bellezza delle Alpi: l’appuntamento è in Valle 
d’Aosta, nella verdissima Valgrisenche, 
ricca di sentieri e percorsi per immergersi 
in una natura incontaminata.
Alloggeremo presso l’albergo Foyer de 
Montagne, posto a 1600 metri di quota 
in Località Mondanges, già alloggio per 
gli operai che lavorarono alla costruzione 
della vicina diga di Beauregard, e oggi 
attrezzato per accogliere comitive di 
tutte le età. Distante da Aosta circa 
28 chilometri, è il luogo ideale per chi vuole scoprire ancora l’autentica montagna, 
lontano dai centri più affollati e conosciuti.
Le iscrizioni sono aperte presso la Segreteria parrocchiale del Centro, in Corso Italia 
3 (tel. 0331/773836 - e-mail: segreteria.sancristoforo@gmail.com)

VITA DELLA COMUNITÀ
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Dopo l’interessantissimo incontro del 31 
gennaio  su “Essere cristiani in Cina, oggi” 
con don Carlo d’Imporzano, sacerdote 
milanese da 15 anni a Pechino, che  ha 

MOSTRA ITINERANTE 
“C’è qualcuno che ascolta il mio grido? 

Giobbe e l’enigma della sofferenza”

illustrato l’importanza 
del recente accordo tra 
Governo cinese e Santa 
sede, il Centro culturale 
Tommaso Moro, sempre 
in collaborazione con la 
Comunità pastorale san 
Cristoforo, sta preparando 
un  altro evento di rilievo: 
la mostra dal titolo “C’è 
qualcuno che ascolta 
il mio grido? Giobbe e 

innocente ha sempre interrogato l’essere 
umano. Negli ultimi tre secoli, invece, 
questo problema è diventato domanda 
sulla bontà e l’esistenza stessa di Dio. 

l’enigma della sofferenza” a cura di Ignacio 
Carbajosa e Guadalupe Arbona sarà 
esposta a Gallarate  nella Chiesa di San 
Pietro dal 23 aprile al 5 maggio 2019.
Il problema del male e della sofferenza 

Come mai un Dio buono 
può permettere questo? 
Dal terremoto di Lisbona 
nel 1755, ai più recenti 
attentati terroristici, 
senza dimenticare i 
campi di concentramento 
del secolo XX, i grandi 
incidenti aerei, i disastri 
naturali o la sofferenza 
dei bambini nelle guerre. 
Diversi testimoni (da don 

Gnocchi a Etty Hillesum, da padre Kolbe 
a madre Teresa, da Giovanni Paolo II 
a papa Francesco) documentano nel 
percorso della mostra, con le loro parole 
e la loro vita l’evento di salvezza che 
continua nel tempo.

DUE INCONTRI PREPARATORI
•	 GIOVEDI 14 MARZO ore 20.45 presso il Centro della Gioventù: lezione 

biblica sul libro di Giobbe  con don Paolo Banfi 
•	 GIOVEDI 28 MARZO ore 20.45 presso il Centro della Gioventù: video del 

dialogo svoltosi il 21 agosto 2018 a Rimini tra il prof Salvatore Natoli, filosofo, 
e don Julian Carron

DUE INCONTRI ALL’INIZIO E ALLA FINE DELLA MOSTRA:
•	 MARTEDÌ 23 APRILE ore 21 Aula Magna Istituto Sacro Cuore: testimonianza 

da medico e da paziente del prof. Mario Melazzini, Direttore Scientifico Central 
Istituti Clinici Scientifici Maugeri 

•	 GIOVEDÌ 9 MAGGIO ore 21 Aula Magna Istituto Sacro Cuore:: “il dolore 
e la cura”  Incontro con il dott. Momcilo Jankovic, oncologia pediatrica, e il 
dott. Guido Bonoldi, già primario di Medicina negli ospedali di Busto e Varese, 
oggi presidente  della fondazione Molina di Varese. Moderatore dott. Filippo 
Crivelli, primario di Anatomia patologica 

VITA DELLA COMUNITÀ - Mostra nella Chiesa di San Pietro
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alla Casa della Carità

SCUOLA DI ITALIANO
per stranieri… per straniere
A Natale, la Scuola di Italiano per Stranieri ha offerto 
un pomeriggio di festa a tutti i propri studenti, che 
sono esclusivamente adulti ed in larga maggioranza 
donne.
Il 18 dicembre al Centro della Gioventù i nove 
volontari della Scuola hanno accolto circa una 
quarantina di studenti, provenienti da diversi paesi 
dell’Europa (Albania e Turchia), dell’Asia (Pakistan, 
Siria, India, Bangla Dash, Sri Lanka) dell’Africa 
(Egitto, Marocco, Senegal) e del Sud America (Perù). 
A gruppi, i frequentatori della scuola hanno cantato 
dei motivi nelle loro lingue nazionali, spiegando 
i testi a tutti i presenti in italiano; ciò ha scaldato 
l’atmosfera e ci ha permesso poi di condividere una 
buona merenda in un clima molto cordiale e allegro.
Per noi volontari della scuola, è stato un piacere ed una  
soddisfazione constatare che persone molto diverse 
tra loro per usi e religioni, possono intrattenersi e 
stare bene insieme, semplicemente con un po’ di 
apertura e disponibilità gli uni verso gli altri.”

Daniela Crosta

Il Cinema Teatro Delle Arti
CINEFORUM
E’ in corso la proposta del 1° Cineforum 2019 alle Arti. 
Costruito, come in passato, con diverse pellicole alla loro 
uscita nelle sale cinematografiche, prevede ora:
	 giovedì   7/3  IL CORRIERE - THE MULE di Clint Eastwood
	 giovedì 14/3  LA DONNA ELETTRICA di Benedikt Erlingsson
	 giovedì 21/3  IN GUERRA di Stéphane Brizé
	 giovedì 28/3  L’ALBERO DEI FRUTTI SELVATICI di Nuri Bilge Ceylan
	 giovedì   4/4  GREEN BOOK di Peter Farrelly
	 giovedì 11/4  LA DOULEUR di Emmanuel Finkiel
Come sempre è aperto a tutti e prevede la possibilità di assistere alle visioni non solo 
con tessera ma anche con singolo biglietto.

NOTIZIE IN BREVE
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CONVEGNO FAMIGLIE 
E CONCLUSIONE DEL MESE DELLA PACE ACR
Domenica 20 gennaio si sono 
svolte contemporaneamente 
e in modo coordinato due 
appuntamenti. La pastorale della 
famiglia del decanato ha raccolto 
presso l’Istituto sacro Cuore 
numerose presenze di adulti 
per ascoltare testimonianze di 
“buon vicinato” tra famiglie: 
convivialità a Kilometri zero, 
era il titolo. Scrive l’Arcivescovo 
Mario: : “l’arte del buon vicinato 
nasce con uno sguardo. Ecco: mi 
accorgo che esisti anche tu, mi 
rendo conto che abiti vicino!”
I ragazzi dell’Azione Cattolica hanno 
invece animato un pomeriggio di festa e 
di approfondimento intorno al tema della 
pace; tema: la pace è servita.
Il tema scelto per i ragazzi era nel contesto 
di un progetto dell’Azione Cattolica 
Nazionale che mette al centro il valore 
del cibo e la dignità delle persone e dei 
lavoratori che impiegano i propri sforzi 
per produrlo. Infatti viviamo in un tempo 
nel quale il valore di ciò che acquistiamo, 
consumiamo e mangiamo è determinato 

da regole e criteri che risultano essere 
lontani dalla realtà, che rischiano di farci 
dimenticare il valore reale dei prodotti 
che portiamo in tavola. 
Vogliamo ricordare inoltre che il cibo, 
oltre che ad essere un alimento, è anche 
un’occasione di incontro sia all’interno 
che all’esterno delle nostre famiglie, uno 
dei pochi momenti in cui riusciamo 
a fermarci intorno ad un tavolo per 
condividere non solo il cibo ma anche 
qualche parola, raccontando ad esempio 
la nostra giornata. 
Il momento iniziale presso il Centro della 
Gioventù vissuto insieme da famiglie e 
ragazzi ha avuto la presenza del Vicario 
episcopale della Zona di Varese, Mons 
Giuseppe Vegezzi. Dopo la preghiera, il 
lancio comune dei palloncini. 

Amedeo Scrosati
Responsabile ACR Madonna in 

Campagna

NOTIZIE IN BREVE
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NOTIZIE IN BREVE - Riceviamo e pubblichiamo

I 150 ANNI DELL’ASILO PONTI
LA PIU’ANTICA ISTITUZIONE GALLARATESE
Il titolo del libro, edito per lo 
stupendo anniversario, è già 
indice di quanta e quale sia 
stata la straordinaria storia 
di quello che un tempo si 
chiamava asilo.
“Scoprire frammenti di 
storia di Gallarate, grazie alla 
certosina opera di ricerca di 
instancabili, appassionati, 
studiosi della nostra città, è 
uno stimolo ad apprezzare 
sempre più ciò che il tempo ci 
ha lasciato. L’asilo Ponti è una 
di queste testimonianze.” 
Così ha scritto il sindaco Andrea Cassani 
nella prefazione del libro, patrocinato dal 
Comune di Gallarate, “C’era un bambino 
che come me...150 (e più) anni dell’Asilo 
Ponti di Gallarate nella storia della Città.” 
Libro (Tipografia Varesina) per i tipi 
della Collana “Galerate”, circa 180 pagine, 
scritto da Lorenzo Filippo Guenzani con 
Alberto Paolo Guenzani, Elio Bertozzi e 
Franco Giuseppe Orlandi. 
Lo stesso prevosto, monsignor Riccardo 
Festa ha potuto scoprire questa 
stupenda oasi di serenità, allegria e 
fonte di educazione, quando alla Scuola 
dell’Infanzia “Ponti” ha fatto speciale 
visita, presente anche l’assessore alla 
cultura Isabella Peroni, nel periodo 
natalizio.
L’asilo di via Poma è la più antica delle 
istituzioni in città e qui sono passati, 
dapprima con la guida delle suore, poi di 
personale laico, numerosi Gallaratesi.
Una grande mostra, ospitata fra il mese 

di novembre e gennaio nella sede di via 
Poma e fino al 3 marzo alla Pro loco, si 
è incaricata di offrire una singolare ed 
edificante testimonianza.
Immagini d’epoca, sia delle vecchie 
strutture che di quelle dell’attuale e fra 
le icone, conservate alla “scuola” gli 
ovali, tratti dall’archivio, dei fondatori, 
i Ponti, relativi parenti e di encomiabili 
personaggi. 
Tanti, inoltre, gli episodi curiosi, molti 
i riferimenti alla storia di Gallarate nel 
contesto dello sviluppo dell’asilo e che 
dire delle fotografie in cui molti ever 
green gallaratesi si sono riconosciuti. 
Insomma, 150 anni da consegnare a 
futura memoria, spunto, altresì, per 
proseguire una importante, chiamiamola 
pure, missione. 
Resta una realtà che ha fatto, sotto vari 
aspetti, davvero la storia della città dei 
due galli.
                                              Collana “Galerate”
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1 Ottobre - 31 Dicembre 2018

Battesimi

S.Maria Assunta
57.	 BARCHI Alessandro
58.	 BISACCIA Tommaso
59.	 BRUNO Giulia
60.	 CARASSITI Carlo Muzio
61.	 CRIBIO’ Stefano
62.	 DE BIASIO Federico
63.	 DI GIOVANNI Giacomo
64.	 LUBRANO Riccardo
65.	 MASTRASCUSA Ginevra Rosa
66.	 PEREGO Mattia
67.	 SABATINO Enrico

68.	 TIRINATO Pietro
69.	 CONTARINI Alessia Dashmira
70.	 MARASCO Nicolò
71.	 PANFIGLIO Riccardo
72.	 SPINELLI Federico Paolo Maria
73.	 SANELLI Gianluca Maria
74.	 BRAGA Tommaso Zeno
75.	 CANAVESI Leonardo
76.	 CINA’ Adele

Madonna della Speranza
15.	 PASQUALOTTO Martina

S.Giorgio in Cedrate
9.	 MAESTRALE Liam

S.Paolo Apostolo in Sciaré
11.	 PREVIATI Alessandro Maria
12.	 12 FAVINO Lucas

Matrimoni
S.Maria Assunta
24.	 MOALLI Michel con CARGNIN Giulia

Funerali

S.Maria Assunta
82.	 AUCIELLO Giovanni
83.	 MARENGO Irene
84.	 MAZZUCCHELLI Virginio
85.	 MARANGONI Maria
86.	 MARTINAZZI Massimo
87.	 GRANZIERO Pasquina ( Armida)
88.	 FERRARIO Ferruccio
89.	 FERRARI Ivana
90.	 LUINI Ezio
91.	 ROMANO Luisa

92.	 ROSSI Isabella
93.	 MAGISTRALI Irma Giuseppa
94.	 PERONI RANCHET Gabriele Claudio Maria
95.	 BOGNI Lidia
96.	 PIEMONTESI Vittoria
97.	 BIANCHI Mario
98.	 GERNETTI Carlo
99.	 GUARINO Raffaele
100.	TAROZZI Faustina Maria
101.	TAMBORINI Franca
102.	RUOCO Carmela

Madonna della Speranza
27.	 BEVILACQUA Licia ved. VERRINI
28.	 BRAMBILLA Federica ved. MANETTI
29.	 GIUSTO Bruno
30.	 RIELLO Giuliana ved. CRAVEIA

ANAGRAFE



28

1 Ottobre - 31 Dicembre 2018

31.	 MARONI Angela ved. TURRI
32.	 MAPELLI Gianni
33.	 VERNOCCHI Ermanno
34.	 RIGO Rosa ved. CODNICH
35.	 CRISTINA Giuseppina Maria
36.	 ALETTI Giampietro
37.	 MARINETTO Luigi
38.	 CLIVIO Carmela ved. BERTONI

S.Giorgio in Cedrate
23.	 CHECCHI Elvige cng. BESTETTI
24.	 BANI Luciano
25.	 RIGHI Luigi
26.	 CARIELLO Umberto
27.	 INTROINI Antonio
28.	 SCAPATI Anna cng. ALOISIO

29.	 NEGRETTI Mario
30.	 COLOMBO Rosa ved. FANCHINI
31.	 MOCCI Giovanni

S.Paolo Apostolo in Sciaré
25.	 COLLEONI Fiorina
26.	 BOVIO Luisa
27.	 FILIPPINI Dario
28.	 GAGLIARDI Luigi
29.	 MAININI Caterina
30.	 GEDDO Vittore
31.	 VOLPATO Cesare
32.	 POZZI Anna
33.	 CARU’ Bianca
34.	 REA Carlo
35.	 MARCHESI Elvio Carlo

1 - 31 Gennaio 2019

Battesimi

Funerali

S.Maria Assunta
1.	 SCHRAMKE Nausicaa Elisabetta Amalia
2.	 PASQUALOTTO Giovanni
3.	 RUBINO Michele Maria
4.	 FIORI Greta

S.Maria Assunta
1.	 GRECO Saverio
2.	 MONTALTO Franco Calogero
3.	 VENIER Valeria
4.	 TARDIVELLO Carlina
5.	 BARENGHI Andreina
6.	 INDACO Mario
7.	 CASTELLI Enrico

Madonna della Speranza
1 PASCIUCCO Francesca ved. PADULA
2 MILANI Pio

S.Giorgio in Cedrate
1.	 POZZI Anna cng. SANDRONI

S.Paolo Apostolo in Sciaré
1.	 VITALE Salvatore
2.	 SFORZA Anna Rosa

ANAGRAFE
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Comunità pastorale San Cristoforo
ORARI SANTE MESSE: settembre - giugno

Centro
in S.Antonio

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8
No Mercoledì*

9
No Sabato

8:30 Lun,Mar,Mer 7
Anche il Sabato

9:30 
No Mercoledì*

16 Ven

18:30 18:30** 18:30 Gio 17

(*) Mercoledì: ore 9 in San Rocco – ore 9.30 in San Giuseppe – (**) solo il 1° venerdì del mese ore 15

FERIALI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

18:30 18 18:30 18 - 17

SABATO E PREFESTIVI

Basilica
S.Maria Assunta

Madonna della 
Speranza

S.Giorgio
in Cedrate

S.Paolo Apostolo
in Sciaré

San Francesco Ospedale

8 9 9 8
10 9
11:30 11:15 11 10:15
18:30 18:30 17

DOMENICA E FESTIVI

 SANTE MESSE all’Aloisianum (Gesuiti) FERIALI: 7.30 – 8.30 – 16.30 – 18.30
FESTIVE: 7.30 – 10 – 12 – 17 – 18.30 – 20.30

ORARI DELLE CONFESSIONI ORDINARIE
	 IN SETTIMANA	 in Basilica		 8:30-9:15			   martedì e venerdì
						    17:30-18:15	 lunedì, martedì, giovedì

	 SABATO	 in Basilica	 8:30-11:30	 15:30-18:15	 a Cedrate: 	 14:30-17:30
		  ai Ronchi	 16:00-17:15			   a Sciaré:	 16:00-17:45



30

Matrimoni
RECAPITI DEI SACERDOTI
Don Riccardo Festa, parroco: 0331.793611; don Remo Gerolami: 0331.314484; don Alberto 
Del’Orto: 0331.784866; don Paolo Banfi: 0331.1968144; don Giancarlo Airaghi: 0331.780429; 
don Oliviero Bruscagin: 0331.781382; don Luca Corbetta: 0331.795240; don Attilio Borghetti: 
0331.245459.
Cappellani dell’Ospedale: Don Gigi Peruggia: 0331.751218; don Pietro Caravaggi: 
0331.751217.
Monache Benedettine presso la Chiesa di S. Francesco: 0331.793147.

SEGRETERIA DELLA COMUNITÀ PASTORALE e della Parrocchia S. Maria Assunta
Corso Italia, 3 – Tel. 0331.773836, dalle 10 alle 12 dei giorni feriali; dalle 16:30 alle 18:30 del 
mercoledì. Per certificati e iscrizioni al battesimo, ai corsi matrimoniali, al catechismo dei 
bambini.

SEGRETERIE DELLE PARROCCHIE
Madonna della Speranza (L.go Madonna della Speranza, 1): lunedì 18-19; sabato 11-12.
S.Giorgio in Cedrate (Via Fiume 1/A): lunedì 10-12; mercoledì 16.30-19; sabato 14.30-16.
S.Paolo Apostolo in Sciaré (Via Cattaneo, 25): martedì, giovedì, sabato 10-12.

Caritas (P.za Libertà, 6): 0331.797020 - Consultorio Familiare (P.za Libertà, 6): 0331.777814.

ASA – Associazione Scuola Aperta (Doposcuola): Via don Minzoni, 7, 0331.798246.

NOTIZIE UTILI
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Onoranze Funebri - Casa Funeraria

Agenzia: Gallarate, Via Donatello 1
Casa Funeraria e Sala del Commiato:

Gallarate, Via Don Piloni
(accanto al Cimitero di Crenna)

Tel. 0331 777 655
Luigi Causarano: 335 52 49 703

da 120 anni... per Gallarate
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